
Dal Vangelo secondo Giovanni (12,20-33)  
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi 
si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di 
Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo 
vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi 
Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù 
rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo 
sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 
chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane 
solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi 
ama la propria vita, la perde e chi odia la propria 
vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è 
turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da 
quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne 
allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo 
glorificherò ancora!». La folla, che era presente e 
aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per me, ma per voi. 
Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di 
questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva 
questo per indicare di quale morte doveva morire. 
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���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Un seme fiorito. Vogliamo vedere Gesù. È il desiderio che ci spinge in 
questa quaresima. Che ci spinge in questa nostra vita confusa e 
claudicante. Un desiderio che emerge dal profondo. Vogliamo vedere 
Gesù. Non solo sentirne parlare, o leggere le sue parole. Ma vederlo. Con 
gli occhi dell’anima, con lo sguardo interiore, con la preghiera. E a 
chiederlo sono i greci, i pagani, i lontani di ieri e di oggi. Mi piacerebbe 
tanto, quanto lo desidero, quanto lo sogno, che anche oggi accadesse 
come quel giorno. Che chi desidera l’incontro con Gesù si rivolgesse ai 
discepoli. A quelli che sono in sintonia con loro, anzitutto: Filippo, il cui 
nome lascia intendere ascendenze col mondo greco e poi Andrea. Come 
mi piacerebbe che fossimo noi, i discepoli, ad essere capaci di condurre 
ancora a Gesù. Ma, purtroppo, spesso, troppo spesso, i greci non 
vengono da noi perché abbiamo perso di credibilità. Possa questa 
quaresima aiutare noi fragili discepoli a tornare ad essere portatori di 
Cristo. Ad accogliere i tanti lontani, perché sentinelle sui confini. Perché 
noi per primi siamo greci diventati discepoli. 
Il seme. Filippo e Andrea vanno ad informare Gesù di quell’incontro. E 
Gesù ne esce scosso. Come se fosse un segnale. E lo è. Ora l’annuncio 
ha raggiunto i confini, ha varcato le porte di Israele. La missione è 
completata, si è compiuta. Gesù sa che il suo tempo è venuto. Un’ultima 
prova, un ultimo segnale, imponente, estremo, grandioso, si staglia 
all’orizzonte. Il vangelo di Giovanni è costruito come un immenso processo 
al Nazareno, sin dalle prime pagine. Il rifiuto da parte del Sinedrio e dei 
benpensanti, dei devoti e dei detentori della verità si palesa da subito. 
Gesù sa che il suo modo di parlare di Dio non può essere tollerato, visto 
che non è stato possibile ricondurlo a normalità. Non sa cosa accadrà. Sa 
solo che è pronto ad andare fino in fondo. A non cedere. Morirà, piuttosto 
che rinnegare il volto del Padre. Allora parla di fecondità. Di seme che 
deve morire per portare frutto. La gloria, la presenza di Dio, la shekinah, si 
manifesterà in Gesù, quando donerà definitivamente la sua vita. Il cuore 
dell’annuncio di Gesù non è la morte, ma il portare frutto. Ci sono gesti che 
apparentemente sono un fallimento ma che, invece, sono gravidi di vita e 
di futuro. Come la croce che non è un grande dolore, ma un grande dono 
di sé. 
Donare la vita. Gesù parla di odiare questa vita per conservarla per 

l’eternità. Brutta traduzione. Gesù sta dicendo che esiste una vita più intensa nascosta in questa nostra vita. Una vita che è riflesso dell’Eterno. 
Una vita che si manifesta quando finalmente entriamo nella logica del dono, del servizio. Servi della felicità altrui. Servi come Filippo e Andrea 
che portano i greci ad incontrare Gesù. Non è facile donare la vita. In perenne bilico fra un narcisismo innalzato a regola di vita e un servilismo 
strisciante vestito da umiltà, donare la vita è una lotta continua, un equilibrio difficile che solo alla luce dello Spirito Santo possiamo realizzare. E 
che Gesù realizza come mai nessuno prima di lui. Libero. Senza rancore. Senza rabbia. Senza pianti. Senza recriminazioni. Libero di donare 
senza aspettarsi nulla in cambio. Questo significa seguire il Nazareno, questo significa diventare discepoli. 
Turbamento. Ma non è una scelta semplice, quella del dono. Né eroica. Né devota. È sangue e fango. È paura e tentennamento. Gesù è 
turbato, e lo dice. E vorrebbe non arrivare fino a questo punto, fino al marcire in terra. Tentenna, parla ad alta voce, vorrebbe essere salvato 
dalla tenebra che si staglia all’orizzonte. Ma si fida di Dio. Si fida del Padre. Sia Lui a decidere. Sia Lui. Se questo manifesta la gloria agli uomini 
sia. Quella croce, quel dono, quel Dio osteso e osceno, quella brutale sconfitta esprime pienamente la logica del Padre. Che ama fino a 
morirne. Mi rattrista questo Vangelo. Perché vedo il dolore del Signore. Mi consola questo Vangelo. Perché vedo il dolore del Signore. Che è il 
mio. Che è esattamente il mio. Se Gesù ha avuto paura, cosa ho da temere? Perché mai dovrei nascondere le mie fragilità e fingere di essere 
ciò che non sono forte. Deciso a donare, sì. Ma pavido e vigliacco. Desideroso di essere discepoli, ovvio, ma spesso chiedo di essere salvato 
dalla terra umida e buia. Ma da questa terra Gesù sarà innalzato. E tutti volgeranno lo sguardo. Lo alzeranno. Noi siamo i frutti di quel seme.. 
(Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 18-03-2018 da www.tiraccontolaparola.it)  
 

 

 

«Quando sarò  
innalzato da terra,  
attirerò tutti a me» 

 

 

(dal Vangelo, Gv 12,32) 
 

18 marzo 2018 
5ª Domenica del tempo di quaresima 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 25 MARZO 2018 
Sabato 17 marzo  

� Ore 10:30 a Bagno battesimo di Leon Salemme e Ariel 
Salemme e a seguire matrimonio dei loro genitori Biagio 
Salemme e Natasha Esposito 

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Corticella prime confessioni dei bambini del 

polo di Bagno e Corticella 
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 18 marzo – 5ª del Tempo di Quaresima 

� dalle 9:30 a Bagno ritiro spirituale di quaresima per tutte 
le famiglie della nostra Unità Pastorale con S.Messa 
conclusiva alle ore 14:30 

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 
della famiglia Vecchi e dei defunti Franco Tassoni e della 
sua famiglia 

� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di  
Alma e Giovanni Cerlini  

� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con ricordo dei defunti della 

famiglia Ferrari e Maria Carretti 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei defunti Dante, 

Elisa e Arturo Borciani e del defunto Pio Rinaldi 
� Ore 15:00 a Bagno Via Crucis 
� Ore 15:30 a Bagno battesimo di Ginevra Cascino e di Nicolò 

Russo 
� ore 16:30 a Reggio in Cattedrale assemblea plenaria di 

tutti gli Accoliti e i Ministri straordinari della Comunione e 
degli Infermi, e conclusione alle ore 18:00 con la Messa 
presieduta dal Vescovo Massimo durante la quale ci sarà il 
rinnovo del Mandato 

Lunedì 19 marzo – Solennità di San Giuseppe  

� Ore 21:00 a Corticella Centro di ascolto della Parola con lettura 
e commenti sulle letture della domenica successiva 

� Ore 21:00 a Gavasseto riunione del consiglio ANSPI per  
parlare di preparazione al periodo pasquale e varie 

Martedì 20 marzo  

� Ore 18:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 21 marzo  

� Ore 15:00 a Roncadella in casa di Arduino Spaggiari S. 
Messa  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 
Silvia Denti, Pietro, Ennio e Angiolina Ficarelli e a seguire 
sempre in chiesa Via Crucis  

 
 
Giovedì 22 marzo  

La S.Messa feriale del giovedì a Bagno è spostata 
per tutto il periodo di quaresima alle ore 9 del 
mattino  

� Ore 9:00 a Bagno S.Messa  
� Ore 21:00 a S.Martino in Rio celebrazione 

diocesana con veglia di preghiera e digiuno in 
memoria del beato Oscar Romero e di tutti i 
Missionari martiri presieduta dal Vicario 
Generale don Alberto Nicelli con la 
testimonianza di Andrea Saletti nipote di 
Annalena Tonelli di cui quest’anno si ricorda 
il 15 anniversario della morte avvenuta in 
Somalia per opera di un gruppo integralista 
legato all’internazionale del terrore 

Venerdì 23 marzo  

� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella cappellina 
delle Suore  

� Ore 20:30 a Corticella S.Messa 

Sabato 24 marzo  

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo  
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 25 marzo – Domenica delle Palme e 
della Passione del Signore 

� Ore 09:15 a Castellazzo benedizione 
dell’ulivo e processione alla chiesa per la 
S.Messa in cui verranno ricordati i defunti 
della famiglia Zanti 

� Ore 09:15 a Roncadella benedizione 
dell’ulivo e processione alla chiesa per la 
S.Messa  

� Ore 09:45 a Corticella benedizione dell’ulivo 
e processione alla chiesa per la S.Messa  

� Ore 10:45 a Gavasseto benedizione dell’ulivo 
e processione alla chiesa per la S.Messa  

� Ore 10:45 a Marmirolo benedizione dell’ulivo 
e processione alla chiesa per la S.Messa 

� Ore 11:00 a Bagno benedizione dell’ulivo e 
processione alla chiesa per la S.Messa con 
memoria  dei defunti della famiglia Tirelli 

� Ore 15:00 a Bagno Via Crucis 
� Ore 16:30 a Reggio in Cattedrale e in Ghiara 

celebrazione diocesana della Giornata 
Mondiale della gioventù  

Tutti i giorni di quaresima dal lunedì al sabato a Bagno nella cappella sagrestia alle ore 7:00 recita delle Lodi mattutine 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  (in ordine cronologico) 

� ASSEMBLEA DIOCESANA DI ACCOLITI E MINISTRI DELL’EUCARISTIA. Domenica 18 marzo, in Cattedrale a Reggio, 
alle ore 16:00 assemblea plenaria di tutti gli Accoliti e i Ministri straordinari della Comunione e degli Infermi, e 
conclusione alle ore 18 con la Messa presieduta dal Vescovo Massimo durante la quale c’è il rinnovo del Mandato. 

� CASTELLAZZO: INCONTRO TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 18 marzo dalle 10:40 alle 12:00 a Castellazzo 
incontro bi-mensile di parrocchia e frazione per parlare di aspetti pratici, tecnici ed amministrativi: problemi, 
criticità e proposte per la frazione e per l’area parrocchiale. Alla riunione possono partecipare tutti i 
parrocchiani e gli abitanti del paese. In questo incontro: organizzazione della celebrazione delle palme; 
aggiornamenti sui progetti di accoglienza/dormitorio, orto condiviso, inizitive nel Tresinaro e nel parco-frutteto. 

� BAGNO: TOMBOLA! Domenica 18 marzo alle ore 15:30 a Bagno nei locali parrocchiali tombola per tutti. 



� RITIRO PER LE FAMIGLIE DEL 18 MARZO: � Sappiamo 
che non è facile ritagliarsi spazi di silenzio e preghiera ma 
se anche Gesù lo faceva dobbiamo pensare che sia 
importante, fondamentale per il cammino della nostra vita 
di fede sia personale che di unità pastorale. Abbiamo 
bisogno di condividere, parlare, pensare agire a partire 
non semplicemente dalle nostre idee ma lasciandoci 
trasformare dalla Parola del Signore per poter discernere 
la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto  

� SABBIONE: NUOVO SERVIZIO DI ASILO NIDO ALLA 
SCUOLA PARROCCHIALE. Tutti i genitori e le famiglie  
interessate  sono invitate alla giornata di scuola aperta 
che si terrà sabato 24 marzo 2018 dalle 10 alle 12 alla 
scuola dell'infanzia "Divina Provvidenza" di Sabbione: 
sarà presentato il nuovo servizio di nido primavera che 

accoglierà bambini dai 18 ai 36 mesi. info: 0522 344119 e-
mail d.provvidenza@alice.it 

� RONCADELLA: TOMBOLATA. Sabato 24 marzo in 
parrocchia a Roncadella dalle ore 20:45 grande 
tombolata di Pasqua 

� MENSA CARITAS. Domenica 25 marzo, come ogni quarta 
domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno 
per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. 
Ricordiamo che in queste occasioni è possibile contribuire non 
solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando 
alle messe del mattino generi alimentari che verranno 
utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti.  

� Pre-Avviso. GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. 
Mercoledì 4 Aprile alle ore 21:00 (dopo la messa delle 20:30) 
a Gavasseto assemblea parrocchiale aperta a tutti. 

� Pre-Avviso.  BAGNO: CONSIGLIO PASTORALE.   Giovedi 5 
Aprile alle ore 21:00 dopo la messa delle 20:30 a Bagno si 
riunisce il Consiglio Pastorale parrocchiale.  

� MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana 

settimanale con intenzione missionaria viene celebrata a 
Reggio ogni giovedì nella chiesa di San Girolamo alle ore 
21.00. Giovedì 22 marzo sarà sostituita dalla 
celebrazione diocesana con veglia di preghiera e digiuno 
per i missionari martiri a San Martino in Rio (ore 21.00) 
presieduta dal Vicario Generale don Alberto Nicelli con la 
testimonianza di Andrea Saletti nipote di Annalena Tonelli 
di cui quest’anno si ricorda il 15 anniversario della morte 
avvenuta in Somalia per opera di un gruppo integralista 
legato all’internazionale del terrore.  

� MASONE: ORARIO DELLA MESSA FERIALE. Fino a Pasqua la 
Messa feriale del martedì sarà sempre alle ore 18.30 nella 
cappellina dove al sabato viene esposto il Santissimo 
Sacramento accanto la chiesa di Masone. 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. 12 aprile (sono invitati anche 
tutti i ragazzi e genitori che faranno la comunione), 3 
maggio 2018 (sono invitati anche tutti i ragazzi che 
faranno la cresima i loro genitori e i loro padrini e madrine) 
alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00.  

 

Simboli 

per la Messa 
 

5ª settimana 

di Quaresima 
 

LA 

CHIESA, 

UNA 

FAMIGLIA… 

I simboli di questa Quaresima fanno parte della vita scolastica, sono gli oggetti di un astuccio, cose semplici della vita 

quotidiana. Essi ci ricordano che non c’è aspetto dell’esperienza umana che non sia coinvolto nel cammino di conversione. 

Insieme al pane e al vino frutto dell’esperienza dell’uomo, che diventeranno il corpo e il sangue di Gesù, 

 

Domenica 18 marzo portiamo all’altare  LA COLLA, elemento che unisce e tiene 

saldamente attaccate le cose. Essa rappresenta l’amore di Dio che unisce le persone 

alla Chiesa e rende la comunità unica, ricca e capace di camminare con un cuore solo. 
Spirito Santo, vieni in noi. Insegnaci che tutti noi siamo figli dello stesso Padre e aiutaci a fare 

della nostra parrocchia una famiglia. Con te, Signore, saremo Chiesa presente nel mondo, tuoi 

discepoli che da te imparano l’amore. Spirito di comunione rendici un cuor solo e un’anima sola. 
 

 



QUARESIMA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. Il nostro cammino di Quaresima in 

preparazione alla Pasqua si conclude Giovedi 22 Marzo a S.Martino in Rio con la veglia diocesana per i Missionari 
Martiri alle ore 21.00. Il cammino pensato ha voluto tenere conto dei bisogni di riflessione su ministeri e servizi per la nostra Unità 
pastorale, ma non solo: vuole mantenere una dimensione anche missionaria e diocesana con la partecipazione a questa veglia dei martiri, 
dopo aver tenuto uno sguardo aperto e attento sul mondo con la riflessione legata alla tratta degli esseri umani negli appuntamenti precedenti.  

 

 

CALENDARIO DELLE PRINCIPALI CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA E DELLA PASQUA 

 

Domenica  
25 marzo 

Giovedì  
29 marzo 

Venerdì  
30 marzo 

Sabato  
31 marzo 

Domenica  
1 aprile 

Lunedì  
2 aprile 

 Domenica  
 Delle Palme 

Giovedì Santo  
Cena del 
Signore 

Venerdì Santo  
Passione  del Signore 

Sabato Santo  
Veglia Pasquale 

Domenica di 
Pasqua 

Lunedì  
dell’Angelo 

Gavasseto 
ore 10:45 Processione 

e S. Messa 
ore 21:00 
S. Messa 

ore 17:00 
Via crucis 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 11:00 
S. Messa 

ore 11:00 
S. Messa  

Marmirolo 
ore 10:45 Processione 

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 11:00 
S. Messa  

non ci sono 
celebrazioni 

Bagno 
ore 11:00 Processione 

e S. Messa 
ore 21:00 
S. Messa 

ore 15:00 
Via crucis 

ore 21:00  
Veglia pasquale 

con S.Messa  

ore 11:15 
S. Messa  

ore 11:15 
S. Messa  

Corticella 
ore 9:45 Processione  

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

Ore 21:00 
Via Crucis e processione

non ci sono 
celebrazioni 

ore 10:00 
S. Messa 

non ci sono 
celebrazioni  

S. Donnino 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 10:00 
S. Messa  

Masone 
non ci sono 
celebrazioni 

ore 21:00 S. Messa; a seguire per tutta la 
notte è aperta la cappella feriale per l’adorazione    

fino alle ore 12.00 del venerdì

non ci sono 
celebrazioni 

ore 9:30 
S. Messa  

ore 9:30 
S. Messa  

Sabbione 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Ore 21:00  
Celebrazione della 

Passione e processione 

non ci sono 
celebrazioni 

ore 9:30 
S. Messa 

ore 9:30 
S. Messa con 

battesimi 

Roncadella 
ore 9:15 Processione  

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

Castellazzo 
ore 9:15 Processione  

e S. Messa 
non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono  
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

non ci sono 
celebrazioni 

 

MINISTRI DEGLI INFERMI E DELL’EUCARISTIA. Si è svolto regolarmente, martedì 13, a Masone 

l'incontro con il Dr Ivano Argentini, Responsabile Diocesano della Pastorale della Salute. Buona la partecipazione, 

numericamente e qualitativamente. Si è affrontato soprattutto il tema riguardante il raggiungimento dei malati e loro famiglie e il 

coinvolgimento delle comunità. Importante la preghiera nelle messe, importante le visite regolari, con discrezione e amicizia, da 

parte dei ministri, invitati a valutare non solo l'asoetto sacramentale, ma anche quello di altri bisogni. Importanti sono i tempi forti 

e le circostanze particolari (avvento, quaresima, ceneri, ulivo prima di Pasqua, Madonna di Lourdes, Immacolata, Sagre 

parrocchiali...), circostanze da valorizzare o da creare, tipo feste/convivialità tra e con anziani. 

Portare o far portare il Bollettino settimanale anche ai bambini del catechismo (ai malati vicini di casa o/e ai nonni/nonne...), con 

previa opportuna catechesi o spiegazione del significato evangelico (nel Bollettino c'è sempre in prima pagina il Vangelo della 

Domenica con il commento) ed ecclesiale/apostolico (notizie, info, proposte ed iniziative) della "missione". La Commissione 

Catechesi è invitata a valutare tale opportunità (tempi e modi). Di certo i malati e gli anziani gradiscono la visita dei bambini a 

piccoli gruppi, ma anche singolarmente, specie se c'è prossimità (vicinato e/o parentela)... 

A tutti i Ministri viene ricordato l'appuntamento diocesano in Cattedrale, Domenica 18, alle ore 16.30 (non alle 15.30, come da 

prima comunicazione), per rinnovo mandato e Messa con il Vescovo (ore 18).  

FORSE 
SI  
PUÒ...  

Rubrica in cui vengono riportati testi non solo di denuncia, ma anche di riflessione e di proposte sia sociali che ambientali, trovate e 
raccolte in giro o scritte dallo stesso don Emanuele. Non rappresenta la posizione e il pensiero ufficiale della nostra Unità Pastorale, e non 
ha la pretesa che gli scritti debbano suscitare il consenso di tutti. Deve essere inteso come un contributo di qualità anche per evitare che 
questo notiziario rischi di ridursi solo a notizie o avvisi parrocchiali, cosa comunque di per sè già importante. Si avvisa fin da ora che non 
saranno pubblicati commenti, dibattiti, repliche e interventi successivi alla pubblicazione. 

Come nei campi di concentramento  Tonio Dell'Olio su “Mosaico dei giorni” del 14/3/2018 (http://www.mosaicodipace.it/mosaico/i/3053.html) 

É come se dopo il 4 marzo fosse stata abbassata una serranda: del tema migranti non se ne parla più. È finita l'emergenza, è 
cessato il pericolo, ridotta è persino la paura. Intanto uomini, donne e bambini che nella roulette della vita hanno avuto la sola 
sventura di essere partoriti al di là del mare che ci separa (e che una volta ci univa), continuano a tentare il proprio “grattaevinci” e 
molto spesso perdono. Come è accaduto al giovane eritreo di 24 anni, giunto al pronto soccorso di Pozzallo “pelle e ossa, non lo 
dimenticheranno facilmente, non lo dimenticheranno mai. È morto di fame, poche ore dopo lo sbarco, lasciando gli operatori sanitari 
sgomenti e impotenti”. Così riportano le cronache, per poi aggiungere che, insieme a lui, altri ragazzi presentavano gli stessi 
“sintomi”. Il sindaco di Pozzallo, Roberto Ammatuna, che è anche primario del pronto soccorso dell’ospedale di Modica dice: “Non 
capisco la distinzione tra immigrati che vengono da Paesi in guerra e immigrati che provengono da un Paese dove c’è una situazione 
economica che è drammatica. Però quello che mi impressiona è che sembra di tornare a 70 anni fa, quando abbiamo visto quelle 
drammatiche scene di un campo di concentramento e quegli esseri umani, quegli ebrei, ridotti pelle e ossa (...). Noi, come città, 
vogliamo continuare in quest’opera di accoglienza perché un Paese civile non può tirarsi indietro”. Considerazioni che non si sono 
sentite in campagna elettorale. E non chiedetemi perché. 


